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Paradossale reazione ai dati Khol annuncia 4 milioni 
sul peggioramento economico di disoccupatiael 1994 
in &rmania e negli USA ma propone solo più ore 
Forte pressione sulla liraf di lavoro e meno pensioni 

di nuovo le valute 
Tutte le valute europee hanno perso sul marcò ed il. 
dollaro-ha toccato 1600 lire a conclusione di una 
settimana in cui l'incertezza è diventata pessimi-, 
smo. Effetto del nuovo accodamento ai tedeschi at
tesi alla scadenza del 9 settembre perla tanto attesa 
riduzione dei.tassi. Il capo della Bundesbank non 
chiude la porta ma intanto Khol descrive per la Ger
mania un futuro di alta disoccupazione. . ,;' 
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m ROMA La Casa Bianca ri-. 
duce le attese di aumento del -
reddito al 2% e il dollaro sale a • 
1600 lire: tutto normale per i 
mercati cherretìonojttiovtt-Jur6. 
ce nella riduzione del deficit, 
del bilancio federale degli Stati. 
Uniti che potrebbe dimezzarsi .-
ladueanni. Abnorme per l'or
dinario "uomo econòmico'' 
che si chiède dove é finito il 
programma di riforma econo
mica di Clinton, il suo procla
ma di lotta alla disoccupazio
ne e alla miseriai •••• 

Ieri il marco si é cambiato a 
969 lire nonostante che 1 tassi 
d'interesse restino'in Italia di 
due punti e mezzo superiori a 
quelli tedeschi. Tutte le valute 

; europee hanno ceduto altro 
spazio. Difficile,, per l'Intelli
genza comune, mettere d'ac
cordo questa rivalutazione ul

teriore dehmarco conti prtnei-
- pale evento d'ieri In Germania: 
l'annuncio.di Khol che nel 
1994 la disoccupazione salirà 

, a 4 milioni di unita, annuncio 
, fatto presentando un'progetto 

•;- che delinea un peggioramento 
generale del clima economi-' 

• co.; -*.-.•,; '. •,. •:.••:-:•••••.•' 
II Progetto Khol riporta al 

.' 1981 ed alla campagna di Ro
nald Reagan per la Presidenza 
degli Stati Uniti. Anche nel fu-
turo di Khol c'è una campagna 
elettorale nazionale. La sua 

; idea di riforma economica e 

; una richiesta di sacrifici per 1 ' 
'comuni lavoratori. Parte dal . 

prolungamento dell'orario di 
;; lavoro nell'industria dando per 
,' scontato che non vi sia più 

spazio per guadagni di produt- : 
avita tecnologici ed organizza-

; trvi. Lamenta che le macchine, 
• i capitali fissi, siano usati-sol

tanto per 52 ore alla settimana 
come se l'aumento dell'orario , 

• potesse risolvere un tipico prò- : 
. blema di flessibilità e di tuma-
. zioni. - • •••- -.-...•.•. , .. • . 

Khol chiede la riduzione da • 
• 13 a 12 anni del ciclo scolasti- ' 
; co, il che può avere anche una 
- una sua logica, qualora faces-: 

; se parte di un progetto di mio: 
•'•• ve aperture agli accessi dell'i- ' 
>' sanzione superióre. Ma' sem- : 

bra invece che la sua preoccu- ',; 
; pazione sia quella di avvicinar- -, 
• si alle condizioni più arretrate 
'-'• dell'Inghilterra e ' dell'Italia. 
t Nell'elenco delle privatizzazio- • 

ni entrano ferrovie, poste, au- -
tostrade: cioè aziende gestite ' 

••- in Germania con un certo sue-

L'obbiettivo generale propo
sto é la riduzione della parte di 

•' economia gestita - in forma 
.,- pubblica dal 52% al 45% (co

m'era prima che andassero al 
potere i . democristiani di 
Khol...) ma quali vantaggi ne 
avrebbero i tedeschi ? Secon
do il ministrò dell'Economia 
dovrebbero essere ridotti ulte
riormente i diritti dei pensiona
ti. L'argomento è ripescato 
dalla situazione anle-1989: la 
Germania invecchia, si diceva 

. allora. Poi é. arrrivata dall'Est 
, una grande ondata di giovani 
immigrati e non se ne parlava ; 
più. La festa é finita. Con la dì- ' 
soccupazione >• la xenofobia, 
rialza la testa. Si votauna legge 
che limita l'immigrazione. La 
Germania toma ad invecchia
re, i conservatori si aggrappa
no al supermarco. Il presiden
te della Bundesbank Schlesin-

; ger ha ammesso' ieri, che vi so
no sintomi di riduzione dell'in
flazione e nel :terzo> trimestre 

' potrebbe esserci una ripresina. 
' Ha parlato dello SME soste
nendo che si potrebbe tornare 
ad un accordo che comprenda 
sia lloscillazipne del 2,5% che 

; quella del, 6R> per'.le .monete 
deboli. Discorsi' che fanno 
pensare ad una trattativa che 
potrebbe avere qualche sboc
co fra uri mese quando il Con
siglio europeo dovrà approva-

" re i lineamenti dell'Istituto Mo
netario Europeo. Ma' poi ag
giunge che il disavanzo tede- . 
sco richiede che i capitali sia- : 

' no attirati in Germania il che '• 
'. implia tassi d'interesse, soste

nuti. -, • '"• ; •,.-•'•;- •••-:•• 
Il fatto è che solo Stati Uniti e 

Giappone, i due paesi con tas
si al 3-3,5%, riescono a domi
nare le spinte all'indebitamen-

'.i tò pubblico che vengono dal-
-; l'esigenza' di assistere i disoc
cupati, le imprese in crisi, le 
conurbazioni in decadenza. 

: Londra ha in programma di in
debitarsi quest'anno per 50 m i-

• liardi di.sterline pari al 6% del 
reddito nazionale. Il disavanzo 
tedesco é di 150 miliardi di 
marchi: pur con un ritmo più 

' basso di quello di altri paesi la -
V Germania'arriverà a fine 1994 

con 2000'miliardi di marchi di 
;; debito pubblico. A Parigi il go-
:. verno Balladur ha deciso delle , 
„• economie di bilancio che non . 

riesce a mettere in pratica. Una 
impostazione "patrimoniale" 
dei risanamento dei bilanci ha 
messo in secondo piano la 
crescita economica ed i bassi 

- tassi come via maestra;, i risul-
: tati sono sul tavolo. . La Borsa di Milano 

Le abitazioni principali fino a cento milioni di valore catastale non andranno più denunciate nella dichiarazione dei redditi 
In arrivo anche 1 Ornila miliardi (in Cct) di rimborsi per i crediti d'imposta. Giovedì verrà varata la manòvra finanziaria : 

prime case sparirà dal 740 
Giovedì prossimbìl governo varerà la legge finanzia-
na per il '94 Buone notizie per 1 contnbuenti verrà 
avviata la restituzione (in Cct) d l 1 Ornila miliardi di 
crediti di impòsta, e non dovrà più essere dichiarata 
nel 740 circa la metà delle prime case italiane. Tre
mano gli statali, oltre al taglio degli straordinari e al 
blocco pressoché totale del turnover è in arrivo an
che la cassa integrazione. ,,'•<•.•••:;t. \ . ,. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Il fisco comincia a 
pagare i suoi debiti, non solo 
alte grandi holding statali in 
crisi La .prossima legge finan
ziaria prevederà infatti lo stan
ziamento di 1 Ornila miliardi di 
Cct per avviare la restituzione 
dei crediti.d'imposta, la cui ; 
mole.complessiva è almeno 
sei volte maggiore. Ma lo 
sblocco del fondi dovrebbe ; 
rappresentare soltanto un pri
mo passo verso il rimborso in
tegrale delle' tasse impropria- -/ 
mente raccolte dallo Stato, . 
Questa è se non altro la spe- ' 
ranza coltivata dal ministri 
economici. ".•.•,-*; .••.•: -, 

Già nel luglio scorsoli gover-
no aveva deciso ài restituire 
3.500,miliardi di crediti di im- ' 
pòsta, ma si trattò di una misu
ra varata ad hoc per ridare un 
po' di ossigeno finanziario al-
l'Iri. Stavolta invece il provvedi- • 
mento dovrebbe riguardare ; 
tutti 1 contribuenti, visto, che il • 
criterio sarà quello cronologi- : 
co. Si. comincerà cioè a resti- -i 
tuire quelli più vecchi, conver- > 
tendo quello che sinora era un ' 
vero e proprio debito «som- • 

pùbblico, trasformando cioè le • 
somme vantate dai ' contri
buenti in Cct £ ancora presto 

per dire quale sarà il rendi
mento offerto da questi titoli 
quelli «prò Irf» assicuravano un 
interesse del 9,5%. Su) provve
dimento, richiesto a gran-voce -
anche dagli industriali nell'in- ' 
contro di ieri con Ciampi, c'è 
però già un pìccolo «giallo». 
Uscendo dall'incontro, il presi
dente della Cònfapir (piccole. 
imprese),' Alessandro Cocirio, 
ha detto che il governo ha assi-
curatosi larestituzionedeicre- . 
diti di imposta, «ma non ci ha 
parlato di titoli di Stato». 

Il rimborso dei crediti d'im
posta è comunque solo uno 
dei provvedimenti che verran
no varati la settimana prassi- . 
ma con la legge finanziaria. ' 
Probabilmente giovedì. La leg
ge in sé si annuncia abbastan- -
za snella (6 o 7 articoli), ma . 
verrà corredata da un unico 
documentò di accompagna-

: mento . abbastanza corposo 
(una quarantina di articoli) 
dal quale scaturirà la manovra 
da 31 mila miliardi, suddivisa in 
28mlla miliardi dl risparmi sul- " 
la spesa e 3mila miliardi di ta
gli. • 
,., Ciampi ha ribadito ien che il Franco Gallo 

5 , tv *» * 
risanamento „ della/#toanza 
pubblica resta il pnmo obietti 
vo del suo governo lasciando 
chiaramente intendere che 
non ci saranno sconti dell'ulti
ma ora. Ma tagliare 28mila mi
liardi si sta rivelando più com
plicato del previsto. Per i tecni
ci del ministero del tesoro si 
annuncia un weekend di duro 
lavoro per far quadrare i conti, 
e cioè trovare altri 5mila miliar
di. Anche perché -come sem
pre accade-bisogna superare 
le residue resistenze dei mini- ' 
stri di spesa, che cercano di': 
evitare tagli troppo drastici ai ' 
bilanci dei propri dicasteri. Tra 
le misure allo studio c'è anche 
la cassa integrazione per i di- -
pendenti pubblici, Oltre al ta
glio degli straordinari e al bloc
co pressoché totale del tum ". 
over. Quasi certamente, fini- " 
ranno sotto la scure del gover- -: 
no anche le pensioni di invali- • 
dita e quelle d'annata, mentre 
si parla di un aumento anche ; 

. per i contributi previdenziali. 
Sul fronte fiscale, il ministro : 

delle finanze Gallo ha confer- ' 
mato l'intenzione di introdurre 

• una misura che consentirà di 

tassare i proventl.diatrjvrta'nie 
cite Non ci si attende certo un 
grande gettito e-infatti la previ 

- sione di entrata è bassissima, ; 
- appena cento miliardi. Si tratta : 

più che altro di andare a-copri- • 
re una zona rimasta finora • 

'.inaccessibile al fisco. >,;!.••... 
". Ancora da definire invece la 
; fascia entro la. quale le prime 
"•: case non dovranno più essere 
; inserite nel 740. Al ministero ; 
- delle finanze si fanno ancora i ' 

conti per calcolare la perdita 
di gettito: per,il.momento si'* 

'•'. sembra orientati.a fissare un li- :' 
mite di cento milioni di valore 

; catastale. Un tetto abbastanza 
basso, dunque, che scontente
rà soprattutto gli abitanti delle 
grandi città, ma che consenti-

; rebbe di far scomparire dalla 
dichiarazione dei redditi circa 
la metà delle prime case italia-

. ne. Scomparirà però la detra- ' 
zione per le persone fisiche 

. nell'lci. Per quanto riguarda la 
restituzione del hscatdrag, infi
ne, ogni decisione appare nn-
viata a mercoledì e cioè al 
confronto tra governo sinda-

. cali e imprenditori che prece-
, derà il varò della manovra 

Intanto Danieli fa sequestare due miliardi di mobili 

Per Italstrade (Iritecna) 
in corsa Cmc e 
• • ROMA. ' L'amministratore -
delegato dell'lritecna, Renato ' 
Cassaro, lo aveva promesso: 
«Entro l'anno venderò almeno . 
una società importante». E sta 
mantenendo la parola:, sono" 
infatti in dirittura d'arrivo le • 
procedure per la cessione di \ 
Italstrade. In corsa sono rima- ' 
sti due gruppi, uno italiano e 
uno straniero. Si tratta della 
Cooperativa Muratori di Ra-. ' 
vennaedellaGtmchelacapo 
al gruppo francese Lyonnais 
des Eaux. Nei prossimi giorni i ' 
due contendenti effettueranno '. 
gli ultimi accertamenti patri-, 
moniali e poi presenteranno le '••' 
offerte definitive e irrevocabili. V 
A questo punto Cassaro deci- ~ 
derà,e.tutto potrebbe concia- ... 
dersi entro la fine di settembre.. • -

L'Italstrade, con i suoi 600 . 
miliardi di fatturato, è sicura- -
mente una società appetibile 
per II mercato, ma Cassaro '• 
spera di piazzarne presto altre. • 
Insieme ad italstrade sono in- •'. 
fatti state messe in vendita an- : 
che altre quattro società dei -
settore costruzioni: Mantelli. ' 
Estero, Metroroma, Isa e Cido- -
mo. Per tutte sono state fatte ' 
offerte. Sembra addirittura che : 
per la Mantèlli Estero si sia fai- ; 
to avanti un gruppo arabo. Per ' 
queste società i tempi delle 
cessioni saranno un po' più ' 

lunghi Cassaro punta invece a : 

chiudere rapidamente le ven-
dite di alcuni beni immobili. La • 
Banca di Roma sta valutando 
la vendita delle società «Sogeà» • 
e «Forus» che controllano la te
nuta di Maccaresc vicino Ro
ma. Il 15 settembre dovranno 
essere presentate le offerte da > 
parte dei gruppi interessati che 
sono già mólti tra i quali 11 set-
tore immobiliare del gruppo 
Benetton. Molto Interesse c'è. ' 
anche intomo ai due immobili ' 
occupati dalle sedi della cor-
porate a Roma, e Genova. Per 
quello della capitale, sarebbe- ' 
ro giunte offerte alla Citybank, . 
la merchant bank che si occu
pa dell'operazione, da parte 
dell'Enel e dell'Enea. Per il pa
lazzo dl Genova, 11' celebre 
•Matitone», invece, ci sarebbe- . • 
ro maggiori difficoltà' per la 
vendita. ,. ~ - >,; 

Intanto alcuni ufficiali giudi- '• 
ziari, alla, porta di Iritecna, 
hanno posto sotto sequestro - • 
cautelativo, su richiesta della ; 
Danieli Spà di Buttilo, in pro
vincia di Udine, arredi per un • 
valore complessivo di 2 miliar-
dl. Dieci giorni il termine mas- • 
simo concesso a Iritecna per L 
pagare. Per l'amministratore . 
delegato Alberto Lina è que
stione minore nspetto ai pro
blemi che cerca di governare, 

a partire dalla cassa integra
zione per 417 dipendenti (27 
settembre pròssimo) a cui si 

. aggiungeranno altri 200 all'ini
zio delirassimo anno. Giovedì 
9 settembre è'previsto un- nuo
vo incontro con le organizza
zioni sindacali. Per Iritecna le 
prospettive di uscire dal tunnel 
della crisi sono vincolate a tre 
commesse in fase di perfezio
namento: cina (600.miliardi), 
Algeria (130), Iran (450). Il 
buon esito è però condiziona
to dalla disponibilità della Sa-

: ce di garantire l'investimento. 
Va ricordato che il gruppo Iri-

: leena (19mila addetti, 8mila 
miliardi di fatturato e 3.300 di 
patrimonio) è indebitato per 
oltre 9700 miliardi. Il seque
stro, quindi, non aiuta certo 
l'immagine del gruppo che si 
divide tra l'Italimpianti con se
de a Genova, la società Auto
strade (che gestisce il 55% del
le autostrade italiane), 1 due 
colossi del mattone Italstrade e 
Condotte, e le società di pro
getti. Come è noto 1 lavoratori 
in esubero sono stati recente-

: mente considerati 1.700 e altri 
2.200 sono quelli delle società 

. che verranno dismesse. Ieri,.in
tanto, i lavoratori della Medcdil 
di Napoli hanno proclamato lo 
stato di agitazione a partire dal 
pnmo settembre. 

Il gruppo franco-italiano inaugura un nuovo impianto a Crolles 

Sgs Thomson sorride all'utile 
dopò la drastica cura dimagranti 
In un clima di recessione generale, Sgs Thomson fe
steggia il ritorno all'utile inaugurando un nuovo sta- ; 
bilimento ultramoderno a Crolles, a poca distanza t 
da Grenoble, Pistorio scommette'sul rilancio: «A fine ! 
anno raggiungeremo i 100 milioni di dollari di utile». ! 
La sfida della presenza europea in un settore diffici
lissimo, ma anche le pesanti ristrutturazioni che • 
hanno portato a questi risultati, ^r.-r . • ::\ <• ;; 

• '. ' •',''"•"-'"'•'".•'' • DAL NOSTRO INVIATO • '••'.' • '"-•• -' ' 

DARIO VENEQONI 

• I GRENOBLE. • La St (Sgs 
Thomson, Microelectronics), 
società italo-francese dei semi- : 
conduttori ha chiuso il primo 
trimestre di quest'anno in forte , 
crescita ( + 30% rispelto al cor- •'•' 
rispondente periodo dell'arino • 
scorso) superando 150 milioni ' 
di dollari di utile netto. «Fran
camente, ha'detto ài'giornalisti ••> 
l'amministratore delegato del 
gruppo, l'italiano Pasquale Pi- :• 
storio, non,vedo perchè non 
dovremmo raggiungere a fine 
anno i 100 milioni di dollari di 
utile». ;-.. ' •"' •'•'>'.•••". 
. Dopo aver perso 97 milioni 
di dollari nel !'90 e 100 nel '91 
la St aveva raggiunto un so
stanziale pareggio l'anno scor
so, (3 milioni di dollari di uti
le) Quest'anno sembra davve
ro quello della ripresa vera 

' Terminata la difficile e gravosa 
' ristrutturazione . (costata la 
chiusura di 5 impianti produtti
vi e la riduzione di diverse mi- -
gliaia di posti di lavoro) il 
gruppo è tra 1 pochissimi che . 
hanno. ripreso ad-assumere. 
Piccoli numeri: poche centi
naia dl persone in tutta Euro
pa. Un risultato comunque si
gnificativo mentre nel conti
nente si allunga l'ombra dei li
cenziamenti e della disoccu
pazione. . . .,:,'..;: .'-.'-: •'• •-

A Crolles, un paesino di, 
\ 6.000 abitanti a poca distanza 
'; da Grenoble, a ridosso delle 

Alpi, la Sgs Thomson ha inau-
- gurato in pompa magna, con ; 

concorso di ministri e autorità 
francesi (ma senza nessun 
rappresentante del governo 
italiano, che pure attraverso l'I

ri e la Fmmeccanica controlla 
il 50% del capitale) un centro 
di ricerca e di produzione di 
apparati microelettronici che 
non ha uguali in Europa, dedi
cato alla progettazione e alla • 

, produzione di circuiti da 0,5; 

micron, alla frontiera, delle -
possibilità attuali! dell'indù-' 
stria. Si tratta di un impianto 
che ha già assorgilo oltre 300 
miliardi di lire, per occupare 
circa 200 persone che lavora
no a turni 24 ore su 24 7 giorni 
alla settimana, e che nel giro di 
pochi anni raddopperà l'oc
cupazione con un investimen
to di altri 450 miliardi. Si tratta 
davvero, come si vede, di- un 
settore «ad alta intensità di ca-, 
pitali», w : •'•' . .'.]-:'•• ', •-':.' - • 
. Gli investimenti per sorreg- ' 
gere la ricerca (che assorbe il 
20% del fatturato della St) so
no tanto elevati da imporre 
una strategia di alleanze. E lo 
stesso centro di Crolles nasce 
da una collaborazione della St 
con France Telecom (la Sip 
francese) e con la Philips, che 

; ha qui 20 dei suoi ingegneri sa-
• lutati per l'occasione dal me
ga-presidente JanTimmcr 

Il clima dell'inaugurazione, 
al di là delle piccolezze locali 

' (con il sindaco che approfitta 
della presenza del ministro per 

.chiedere l'apertura di un nuo-
• vo ufficio postale) è quello di 
. una, festa, autentica. Dietro 
.•• questo grande impianto utra-
• moderno si possono leggere i 
Multati di diverse scommesse 
'vinte. Innanzitutto .la .scom-
L messa tecnològica. Con la tec-
C nologia a 0,5 micron, e con le 
? ricerche per miniaturizzazioni 
• anche più spinte, la St confer-
, ma di avere un ruolo da gioca

re in un settore.nel quale J'in-
' dustria europea sembrava fino 
< a pochi anni fa non avere futu

ro. C'era poi la scommessa del 
bilancio. Mantenere una pre
senza europea in questo cam-

. pò ha senso solo se si riesce a 
stare con successo sul mercato 

- e i conti di quest'anno sembra-
. no dimostrare che anche que-

•, sto-obìettivo è raggiunto. Ripe
tuto oggi a Crolles lo storico 
obiettivo della St di entrare nei 
primi 10 produttori del mondo 

. entro il secolo (oggi è al 13" 
Sposto) diventa più realistico. 
: • Nell'87, quando la società nac

que dalla fusione di due con
correnti gemelle • italiana ' e 

- francese a crederci c'era forse 
solo Pasquale Pistorio 

Lettera d'intenti fra Enichem Agricoltura e il primo pro
duttore europeo di fertilizzanti, la norvegese Norsk Hy-
dro, per la cessione di due impianti del gruppo chimico 
italiano. Secondo fonti internazionali, a condurre le 
trattative con il gruppo norvegese (di proprietà dello " 
stato) sarebbe l'ex presidente di Enichem Agricoltura, ;.. 
Paolo Vistoli, dimessosi dalla carica lo scorso anno, che "] 
godrebbe di un contratto di consulenza, della durata di * 
due anni, stipulato con la nuova gestione del gruppo i 
eni (nella foto l'amministratore delegato Franco Berna- ; 
bè) l'operazione, non ancora annunciata ufficialmente ; 
dal gruppo chimico, segue quella intercorsacon il Togo : 

che, nel mese d agosto, ha visto l'Office-togolais des 
phosphates (società che fa capo al ministero dei lavori ; 
pubblici togolese> assicurarsi la gestione e una quota 
ingente degli impianti Isaf (52% Enichem agricoltura e 
48% Ente minerario siciliano) diGela.. ' •;-; :,...; •:ri •- : 

Sorprésa: -
in Lombardia 
l'industria 
torna a crescere 

Segni di ripresa perrattivi-
, tà industriale in Lombar-
„ dia, nel permanere co

munque dì un andamento 
recessivo, emergono dal
l'indagine congiunturale 

_ » « _ ^ ^ ^ _ _ — _ — » _ _ - di Federiombarda, Regio-
••,-•• •• - • .. - • ne e Unioncamere -Lom

bardia sul secondo trimestre dell'anno. Rispetto ai primi 
tre mesi dell'anno si è registrato un recupero di produ
zione del 2,9 percento con un andamento degli ordini 
nazionali passato fra i due trimestri da -10,6% a -7,8%, e 
degli ordini dall'estero tornati in positivo passando da -
4,1% a +1,5%. Al di là del raffronto fra bimestri, l'anda
mento dell'attività produttiva resta comunque negativo, 
pur passando dal -4,1% al -3,6%. In miglioramento, nel 
periodo, anche il fatturato con un incremento del 4,9% 
e lo stato delle giacenze, sceso da 37,1 a 32 giornate. 
Sul fronte occupazionale si è registrato un ulteriore ca
lo, dello 0,3% che pero mostra un rallentamento nell'u
scita dal mondo del lavoro se confrontato con il -0,6% 
del primo trimestre. r .»• s •>•;••!• 

Ente cellulosa, 
fondi bloccati 
Rischio 
liquidazione 

A nschio di liquidazione 
immediata la Siva (160 di
pendenti), una delle tre 
società operative dell'Ente 
nazionale cellulosa e car
ta; le altre, la Ress e la Saf, 
potrebbero seguire a ruo
ta. Fonti sindacali riferi

scono che il ministero dell'Industria senza spiegazioni 
tiene ancora bloccati - nonostante il parere favorevole 
del Tesoro al bilancio preventivo '93del gruppo Enee- i 
fondi necessari alle tre società (65miliard0 per arrivare 
a fine anno e ristrutturarsi. La crisi finanziaria (100 mi
liardi i debiti della sola Siva) della Enee è stata comuni
cata dal commissario dell'Ente 'Giovanni Bianchini ai 
sindacati, che hanno indetto per lunedi prossimo una 
manifestazione a-Roma presso la sede del ministero, 
dell'Industria.'•• •• > •••>-•• •..;;- ••. >..•.;•.•.„.. ,.,.•:>,' i. ,,•.,.. 

AcnaCengio, 
morte annunciata 
Decisa : 
la liquidazione 

li consiglio'di amministra-
' zione dell'Acna ha esami
nato la situazione della so
cietà, ed ha constatato' 
l'impossibilità di prosegui
re l'attività anche in segui-

„ „ . m m m i ^ _ _ _ _ to alla recente sentenza 
. . • r del consiglio di stato che, 

imponendo nuove procedure autorizzauve per la realiz
zazione dell'impianto re.Sol., ne prolunga i tempi di en
trata in esercizio, comportando di fatto la fermata di al
cune produzioni. «L'inevitabile perdita di quote di mer
cato conseguente alla fermata di tali produzioni - si leg
ge in una nota - aggrava in modo non più sostenibile le 
prospettive economiche e di mercato della società, alle 
prese peraltro con una gravissima congiuntura chimica 
interna e intemazionale». La società infatti è da;tempo 
in perdita per circa 100 miliardi l'anno. Avendo il consi
glio d'amministrazione constatato la causa di sciogli
mento della società, l'assemblea degli azionisti apposi
tamente convocata dovrà assumere le deliberazioni re
lative alla liquidazione 

FRANCO BRIZZO 

Statali 
Sindacati: 
«Fare 
i contratti» 
• i ROMA! Cresce la preoccu
pazione per il probabile slitta
mento dei contratti del pubbli
co impiego, che sono stati 
bloccati dall'accordo del 31 lu-' 
glio 1992. Timori in tal senso 
hanno espresso ieri il segreta
rio generale della Fp-Cgil, Pino. 
Schettino; e l'aggiunto Paolo 
Nerozzi, i quali ritengono che 
l'iter parlamentare che dovreb
be approvare le modifiche 
proposte dal ministro della 
Funzione pubblica, Sabino 
Casscsc, al decreto legislativo 
sul pubblico impiego potrebbe 
procrastinare l'entrata in (un
zione dell'Agenzia (istituita 
appunto con quel decreto) 
che è il nuovo interlocutore 
negoziale dei sindacati. •.; •:- • 

«Un eventuale scivolamento 
dell'apertura del rapporto con
trattuale - dicono Nerozzi e 
Schettino - contrasterebbe 
con l'intesa tra Cgil. Cisl e Uil e 
Governo del 3 luglio". La Fp-
Cgil si sente vincolata a pre
sentare la piattaforma contrat
tuale entro il 1 ottobre e vor
rebbe che per quella data an
che la controparte fosse in 
condizione di aprire il nego
ziato. Dal canto suo il segreta
rio generale della Uil, Pietro 
Larizza, ha affermato di essere 
certo che i contratti del pubbli
co impiego si faranno. . 

Conti Cit 
15 miliardi 
di passivo e 
178 esuberi 
• ROMA. La > Cit chiuderà 
quest'anno il bilancio con un 
passivo di 15 miliardi di lire e 
prospetta una riduzione del 
personale di 178 lavoratori per 
recuperare là piena efficienza '. 
economica. Nella Compagnia 
italiana -del Turismo, le attività • 
estere dòpo anni di conti in 
rosso segneranno a fine '93 un 
attivo di 1 miliardo, che non :. 
potrà però bilanciare il passivo ; 
delle attività italiane, stimato : 
per la fine esercizio di que
st'anno, in 15 miliardi di lire. I 
dati, presentati al consiglio di 
amministrazione del gruppo, 
saranno discussi con i sinda- : 
cab ai quali verranno anche il- , 
lustrati gli interventi sulle attivi
tà nazionali, prospettando una 
riduzione di personale di 178 
unii» tra i dipendenti della Cit . 
viaggi e della Sap (servizio ai 
passeggeri). «Un taglio di costi. 
- si legge in un comunicato -
della Compagnia - come con
dizione per continuare nell'a
zione di rilancio dell'azienda, 
che fin dal ÌS90 si è concentra- • 
ta sul segmento del turismo e • 
sul business ferroviario il cui ' 
decollo è ora frenalo dalla si
tuazione di mercato»: un calo 
del 20% nel settore turistico. 


